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Signor HBiiistro: 

Le VOCI cho corrono da qualche tempo reladva- 
mente alle determinazioni adottili^ dalla \ . 111.™° 
nspelfo a quei sigarai licenziati liaila .Maiitfattiira 
dei Tabacclii di Firenze, clie mossero ijuctslione 
giudicialc al suo predecessore : !e luviisc. onde 
vengo fatto segno, quasi si potesse rileuere clic io 
sia stato il sacrificatore di quei lavoranti, menti* 
«Ila pcu-i di essi fui vittima della fede che io ebbi, e 
di CUI non poteva ragionevolmente dubitare, cbe il 
Governo cioc avref)l>e mantenute le promesse clie 
faceva : io ingiusto procedere del Ciovemo modo- 
sinio di fronte a un numero raggila iti evo le di 
onesti oiMJraj. cui per ragione di economia to- 
glie il lavoro, assicurando pero loro un pattuito 
cpmpenso, c poscia rifiuta di mantenere la pro- 
messa., sono tutte ragioni che mi obbligano a 
rompere un «ieozio, che nel dcsideno di non in- 
tralciare un onesto componimento fin qui conservai, 
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i primi dubbi sull' osservanza iM eonti-atlo, Tela- 
rono da me scritta i[i Torino ovo mi era appo- 
sitamente recato onde pcr'orai'e a h\OYc dei siga- 
rai, c nella quale presi ad esporre tutto quanto 
aveva preceduto la sistemazione che allor comin- 
Cìaxssì ad impugnare, e le ragioni di diritto, di 
equità, dì convenienza politica che dovevano Irat- 
tenore it Governo dal negar fede ai patii consentiti. 

Leggendo codesta relazione si persuaderanno 
gli operaj, si persuaderà il paese della lealtà colla 
quale io trattai laie affare por incarico ricevutone 
dal Governo; o to^jliondn ogni colpa a chi è inno- 
widti 0 a clii ù vittima, come io diceva, di una 
buona fede elio non può neppure parere esagerata, 
vedranno Cui debba attribuirsi la disgraziata con- 
dizione di tanti operaj, e ili (ante ramiglie. Se gli 
opcrcy ed il paese si convinceranno che il Diret- 
tore 'della' Manirattura dei Tabacchi di Firenze 



non potfì neppure supporre rlie i pafd lihcraracntc 
Lors nlifi 11 1 ! ( p r 

lo affliggono per questa iìiKf;ruziiii:t vnilcnua. 

Confido che il documento che io sottoponso 
al giudizio del paese illuminerà la pubblica opi- 
nione, e persuaderà. Voi, Signor Ministro, della 
com'enienza di toglier di mezzo una causa pe- 
renne di questioni, nelle quali il Governo fu la 
più insta figura che mai possa immoamarsi : la 
figura cioè di un contraente che dopo avere sfrut- 
tato 1 benefizi di un contratto nega di osscirarlo 
più a lungo ]3cr i carichi pattuiti. 

Mi protesto frattanto- pieno di considerazione o 
nspello 

Di V. S. III.™ 

Firenze, Aprile 1836. 

DbtMIh. Senlian 

eiaTAirm isEsroiin. 



Torino, Niiteyibrc 4SG4. 
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.uoi moga^zini ^iacenli; esuberanza d,e ogni giovilo 
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dei sigari era afato nel corso di soli 18 mesi elevalo 
quasi del doppio. 

Bionovate le osservazioni nel successivo Novembre 
fu proposto il rimedio die dalla Direzione suddetta sti- 
mavasi possibile per otleoerno l' effetto, quello cioè di> 
t bl òmp d f bb p ga 

raio. compensando j erò il diminuito guadagno con nn 
eioÌT.aliero, assegno ìndivid,.àle e temporerio da equi- 
parare pres.0 a poco il lucro, che impiegando al la- 
voro tatta la giornata, andavano Scendo. Sottoposto 
dall'Amministrazione per mezzo della Direzione dì 




Finanzi» al H. Miuistei'o questo temperarne sto come ef- 
ficace a pareggiare il prodotto, coU'esito dei sigari, non 
credè i! Mioistero stesso ap]]VovarIo. Eccitava invece 
il Ministero pi'uloiìuto la Dii'c^iione uà intraprendere gli 
opportuni studj per promuovere anche nella" nostra 
Fabbrica la lavorazione dei. sigari all' nso svizzero. Io 
che avrebbe portata la conseguenza, che frenato il de= 
posito dei sigari toscani già esistenti, non si sarebbe otte- 
nuto dai sigarai che lina minóre quantità di lavoro atteso 
il maggior tempo, che per eseguire qnella nnova.specie 
di sigari, avrebbero dovnto necessariamente impiegare. 

n Direttore della Manifattura di Firenze, in affare 
di sì grave momento, pei porro ni coperto la propria 
responsabilità, stimò necessario di convocare il Coni- 
glio di Àmministraiiione de! Superiori Impiegati della 
Manifattura, ìsb'tnito colle istrazioni nùnisterialì, appro- 
vate con R. Decreto dell' 11 Decemhra 1860. 

Como apparisce dal Processo verbàlo del 14 Gen- 
najo 1861, il Consiglio d' Amministrazione deliberò di 
fare rìspottosamente rappresentare al R. Governo: 

1° Che adottando il nuovo sistema di fabbiica- 
zioae, avrebbesi dovuto pagare, nn prezzo di mano di 
opera di gran langa maggiore (L. 1, 68 invece di 
centesimi 52) per far cinsegiiiro ai sigarai il guada- 
gno giornaliero che allora facevano; 

2* Che sai'obbe da dubitarsi, se quei nuovi sigari 
otterrebbero il favore dei consumatori toscani; 

3° Che questa spesa di mano, d'opera costitui- 
rebbe pel B. Governo un aggravio molto superiore a 
quello anteriormente proposto dalla Direzione ; 



4" l^nalniciite. olio qiiolla nnov;i fabbi'icaziono 
avrebbe jiotulo introdursi alle istcfsi; coiidizÌBni delle 
alti-e Manifatture, ma purii con tui congruo apparato 
di forze a [irevenzione dei probabili disordini, che ne 
avverreliboro per p^rto dei sigarai, frustrati co! nuovo 
sistema doi loro precodciifi guadagni. 

Fu in seguito, e dopo molti rilievi per alquanti mesi 
cambiati fra la Direzione Ooiioralo delle Gabello e !a 
Soprintendenza dulie Finanze, <^lie iid lìi Maggio 18G1 
k preloilata Dirpviore Generale delle Gabelle, ravvi- 
sava l'opportunità dì adottare le ssgiicnti disposizioni: 

1° Riduzione del numero, dei cottimanti sigarai 
congedandone 80 circo, eoli' assegnar loro una foga 
mensile, divisibile in- due classi da' £. SO V'una e 
L. 40 l'altra, calcolata in media proporzione del gua- 
dagno inditidtwle. Quelli da licendarsi, doTrebboro es- 
sere scelti fra i pià anziani Si sertisio, aalve le ecce- 
zioni cbe il Direttore della Manifattura credesse o'm- 
veniend per jiarì^colari circostanze; : 

3° Ai rimanenti in attività verreblio accordato 
L. 1 al giorno, oltro all'ammontare del cottimo iorra 
i Biga ri da confezionarsi; 

3° Questa quota di cottimo non dovrebbe oltre- 
passare i sigari 1000 ifl giorno per ciascun lavorante. 

11 Direttore della tlnnifattnra veniva nell'istesso 
tempo invitato a compilare due Ruoli nominativi di cui 
traam etto V ansi i moduli, uno dei qnaU por i cottimanti 
cbe continuerebbero a lavorare, l'altro per quelli col- 
locati fuori di servizio come supplementari al personale 
ej^eitivo. 



So non die, | ef iiln.nii -oiilldenziaK rilievi f,itti ùl 
R. Ministero Julia Supr intendenza delle l''inaii;;e, e per 
le repliche dato ai medesimi, l' Ammiiiìstrazioae Gene- 
rale (Lettera del 25 Giugno 1861) fu autorizzata a ri- 
tenere, che i temperamenti come sopra prescrìtti, non 
erano assoIutam£nte precettivi, ma potere essere mo- 
dificati ; cosicché, se l' Àmmiaistiazione Geoorole cre- 
deva troppo tenue le paghe mensili di L. 40 e 50 se- 
ermdo la classe dei/H operai ìa licenziarsi e l' asseg^no 
di II. I per soprappaga ai conserrabiii, potava proporre 
nn aumento. 

E l'Amministratore Generale diillo Regie Dogane e 
Aziende Hiunitc, comunicando al Direttore della Ma- 
nifattura i documenti suddetti per le proposizioni o ri- 
lievi occorrenta, lo preveniva in pari tempo della pros- 
sima Tenuta in Firenze del Sig. Cav. Mayaa Capo di 
Divisione al Ministero di Finanze, col qnale avrebhesi 
avuto, campo di convenire in proposito per quanto 
avrebbe potato occorrere, onde conciliare pienamente 
le .vedute superiori colle contingenze della Manifattura. 

Fn in seguito. di conferenze verbali tenute nell'Uf- 
fizio della Soprintendenza delle Finanze fra il Signor 
Soprintendente Commendatore Sansone d'Ancona, ti Si- 
gnor Amministratore Generale dello Beali Dogane e 
Agende Blunite Conte Luigi Gnicciardiiti, ed il sotto- 
scritto Direttore della Manifattura e alla presenza del 
prelodato Capo' di Divisione Cav. Mayan, che furono 
adottati e stabiliti i concerti intomo al modo ed allo 
condizioni da tenersi, per addivenire al licenziamento 
a giubbila zinne di N' 86 sigarai. Concerti e condi- 
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zioni. che latamente rurnno diìttagliiiti nel rapporto 
della Direzione della Mauifattiira Jol 12 Luglio 1861 
col quale si incomiuuLava a Irasinettere ali Ammmi- 
Etrazione Goueralo una prima Nota di 34 operai 
da congedarsi. 

Questo Rapporto, di cui ftinia ncciìSFanii li sotto- 
scritto unire cipia pf!i' in sua iiìi|-iovtar, i-il a scliia- 
rimento dei fbitli di. otloiiuc ik u'.::/ ic wn-ft 1 ap- 
pioì w ut 111 il Mini 1 i I 1 li 1 1 J4 luglio 



soddiijatlo ddl inli i , n i n , :ì ]i lli„r iMhi 
Sfan^uttwa nel corrismìiitlrre agli esternali dosidcrj 
del Ministero . cmjida chr, vorrà conlDw.arc la sua 
coadiwmnone nel proati'are d indurre buon nmnero 
dt altri operaj mi accettar 



[\] Ivi «Le Hornie colle filali dovi'elltieto seconJo i priìilelti 
toncerti p«ser trattati L IttvorHiiti da giubbilarsi snri^bbero !,! 
seguenti : 

9 11 massimo assegno mensile dovrebbe ossero di Lire Ita- 
lime 10 : soltanto però per quelli l^be coutaDo un anzianità 
di auKTSQta o piil nnni di servizio, purché il laro guadagua 
Tsgg;huig> in media a eapari la detta gomma. 

* ti «tniHO assegno eareobe ai un aO meDsiu per! q.ue111 
cuc niiiino t» o niu mini ui eerviiiu. e eiie coi lora guadagno 



iiL-no iinora percetto, 
Il (ale muti dell' at- 
'sunn oer ogni anno 
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Non trasciii-o lu DiiozioJio di porsi siil)ito m grado 
di soddisfare oi deaiderj del R, Governo, e con il suc- 
cessiva Ufficio de! 16 ag^osto trasniise una seconda 
nota di altri 52 operaj da congedarsi alle istesse con- 
dizioni e colle istesse iiorrac dei precedenti 34. Nel 
tempo stesso facevasi nfleltere. ciie 1 eccesso di fab- 
bricazione, anello co! ninanento numero di lavoranti 
essendo sempre superiore al bisogno . eransi dalla 
Direzione mtrapresi i cornmeasile studi, onde ridurlo 
alle sue giuste proporzioui. 

Ma la Soprintendenza delle Finanze, nel comuni- 
ì 1 approvazione dui R. Ministero al proposto li- 



cenziamento dei Biid'lutti 
agosto, facendo 
voro ottenuto ci. 



nota del 27 
ono del la- 

sigarai, non 



■nuiiamcuto di ultrttt^inti cottimanti 
liill altro di inipoi'i'c un compito a 



affivi 



■ il Idi 



ft 'li Ili \ ti dd 2) iteuiljn, 
ii;:ainonto di altri 40 o])(ira]. .Nel Kap- 
spiog^ino k ragioni per lo quali non 
numero oraiisi adattati ad accettare 



le offerte proposte, e cluedevasi ne! tempo stesso 



DigilizedDy Google 



t t 1 1 1 1 11 ^ 

mensile che carris pori desso a circ^ la metà <icl loi-o 
guadagno, salvo la superiore ganaione, ila clui^ikrai taso 
per casn. a mensilmente, e ciò all' «ffottu di evitare 
che gli.operaj si collegassero fra loro, por mettere m 
campo esagerata pretese. 

Fu con questo istesso rapporta, che il Direttore 
d 11 M f ft r il J 1 1 y t 

g t fi I } I 1 t 

11 1 p I 1 t 

1 (I 11 q 1 r t 1 i 1 d ]■ 

m p r d 11 111 

bb p p t I 1 11 

I bbl 1 1 [[ 1 1 [ 

sìoni di consedo. 

D ] I t 1 III 11 N t 

d 128 ttemb t 11 I 1 11 M 
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m t d 40 [ 1 1 11 p/i t 
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1 ! f It 11 1 d II M f tt 

I D 11 ! 1 f d 1 4(j p 
ranti col sistema già staMIito, e salva la superiore 

! P gtl p 1 

11 d f 1 11 P J ■11 

alla tatrli,itiir;i ddle fa^co, 

I U d II M f ( f 

ficj dal 9 Ottobre al 28 ■Sovembre, potò compir 1 opera 



aflìHntaa-li. lii^tinnifirriii o-li allri 415 nicmì. iv! il Miiii- 
sftìrn delle FiDcnza. Mn Nota MV 1 1 Docombm all Am- 
ministrazione Geoerale delle Doirane c Azien-le viimite. 
neir approvare il proposto licenxiamRnto liojrh ultimi 
25 cottimanti sigarai, dichiarava, clic essciidusi otte- 
nulo iu tal modo quella definitiva ridii^mnc del perEO- 
1 p m [1 t d ri d 

ulteriori licenziamenti salvi i casi eccezionali di ina- 
Mitazione al lavoro, a cagione di eia o di malattia. 

Anche da quesf ultima dichiarazione, rilevasi chia- 
ramente, essere stata decisa intenzione del R. Governo 
di accordare a tutti i kvorauti conL'crlali. min stallile 
g bbl 11 1 

I f tt 11 p I 1 11 i 1 11 M 

fattura, intervenne altra Nota nel 98 Masa-io 1 862 colla 
i}iiale poaevansì in stato di quiescenza altri dno oporaj : 

Gallori Auousto e Tomhi.sit<i Giuseppe!, ' 

per causa di m^ili.iiin, cjlhi l'affa riionsile di I,, 40 al 
primo e !.. 30 ni ^^vi: ai-'.h : 

Sono nùlnbili vvì h- uii^;.a=i/ioni prese dal R. Mi- 
nistero "Oli (lotti! Nijta, c; ='iinì::mo utile dì qui ripor- 
tarle pfr K.'^tr'^o. 

« Ritenuta poi la coiivoniciiza f:lio riti oiiJ crebbe j-el 
» pubblico enirio, so v^uis^ero coiraiiiLir ild tempo 
i> soslituìte la lìouìie alLi luvor^iziune di'i sigari inveire 
D dogli attuali opL?r.ij, c ciò, sia pd luimre spreco di 
» foglio, sia jii-i' ìa r/'i-wrc hìf-ra!': rhi.' si cori-ispnn- 
» dcrcbbc, e zìi in 'iltiin i |n'r la re tr^mquillità 

» e regolare andamento della Manifattura, olii scrive 
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» non dissente elie siano con ti rinate dii cotosfa Mani- 
» fattura le necessarie pralklw j)i:r collocare in islato 
» di quicicenja in api osit'j ululo slìtlbmentario, tulli 
[ qucijU opcraj addL'Iti l-.ivuraziuiio dei sijjari, i 
» quali disposti fosicw ad al'.ontanarsi dal servìzio, 
» si;rm>./!n h niiriiie i: hiini m-nlif.alr. V nnnn sciirsn ver 
» gli nitri loro cnlleyhi. » 

E niil ■successivo 19 Luglio, la llirezioiir; (Jenerale 
klle Gibr-lk ani Mj la ^ 1 1 /i 111 . U ■> 1. 
voianle El, lmu -.tmi i 1 ^ 1 4U men 

sili, dicliiafandr), o sia jl medesimo dispensato da ogni 
n iilteiioi't! servizio e collocato nel Muoio mip]ilcm,en- 
» tare cogli altri operai già congedati, x 

Culle sfesse norme dei cottinianfi sigporai, fu pro- 
posta, e nel 18 Dicemlire 1861 fu dal Ministero delle 
t'manne approvata, la g-mbb:l azione dei N° li coffi- 
manti fasciaj, ai quali per il gib, avvenuto hnenzia- 
mento dei fabbricatori dei sigari, non sarebbe rimasto 
nnlla da faie nella Manifattura, approvando per essi 
la complesaiva somma <li L. 5,400 circa, che in.&tto 
poi si limitarono ad annne SSSb, bU. 

Da tntto quanto fin qui si & procurato dal sottoscritto 
di dimostrare coli' estratto dei docnmenti in appoggio, 
sembra, che neppure possa sorgere il dubbio, cbe in- 
tenzione ^el R. Governo, fosse di por Areno all'eccessiva 
lavorazione dei «gart ndla £ibbnoa di Firenie, lavo- 
razione che non atava pìil in proporzione dell' esito dei 
sigari stessi. 

Che ad ottenere questo resultato, dopo di avere eea^ 
minati i progetti cho gli erano stati a questo effetto 



trasmesBi dalla Dirt'z:oiiiì delia Mnnifattm n. i enae nella 
naolnzme di cyneedarc un numero di cottimanti si- 
garai, corri spondeati! presso a poco alla meta di quelli 
che allora lavoravano in Talilinsa. 

f hr- le 1 T ) Il P h f ri t 1 Di 
rettore' (ld!,i M.iniùittiir,!. .i- t.-;i;la,-c indivi.lujliiiOHfe 



b^lmoutc oonviìjinrc coi ^i)|,niitcnaciite dtllo Fmiizize. 
Loll ^mm n it ( il ile 1) ^ ic e \ i nde 
riunite e col (. apo di Divisione Cav. Mavan. e clic poi 
futouo dettagliate nel qui unito Rapporto della Direzione 
della Manifattura del 12 Luglio 1861: 

Òh^ qnedte norme ottennero la piena approvazione 
del E. Minifitepo .allorcliÈ si trattò di sanzionare la 
giubbilazione dei primi 34 operaj, di cai coli' auzide Età 
Nòta si proponeva il congedo. 

Che in questa, come lu tutte la altro successive 
note di sigai-ai di cui proponevasì interpolatamente il 
licenziamento, il Ministero nell'atto di sanzionarle, in- 
giungeva sempre di porre i cottimanti licenziati in un 
ruolo di supplemento a carico della Fabòrica di Virente. 

Che per Io trattatavo occorse Individualmente fra il 
Direttore della Mnnifattura e i sigarai da congedarsi, 
la misura della giubbilazione costituiva un vero e pro- 
prio patto- per nes^uu dato impugnabile. 

Qmndi non può essere applicabile ai sigarai deR- 
nitivamente congedati di comune accordo, la legge 
degli 11 Ottobre 1863, inquantochò essi si ritirarono 
dal servizio in forza di proventivi aocoi-di e concerti, 



cha la Dircziuae della, Mamitittura em stata invitata 
eu autoiizsiata ad intraptendere seco loro. 

Fino a tutto il mese di Dicembre 1862 gli operai 
licenziati, furono inscritti sopra nn Ruolo di svpple- 
- mento deila Fabbrica di -Firenze, corno era stato supe- 
riormente ordinato, e vennero pagati dalla fabbrica 
stessa, con. i fondi uel Cap. - Pagbe-Opcraj. 

sembra che fosse ordinato uiversamente nel 186a. 
e considerando erroneamente tutti questi individui comà. 
impiegati in disponibilitè. no fa commesso il pagamento, 
ali: Agenzia del Tesoro. - - 

ae luvece fii fosserj) lasciati come era stato pre-^ 
scntto nelle primitive tisoluEiont. nal Buolo anpplè-'. 
tono a carico della Fabbrica di Firenze, non sarebbe 
neppur sorto il dubbio, obe i medesimi non dovessero' 
nguardarsi come veri e propii operaj giubbilati^ 

Volere appbcare ai medesimi la legge degli li-Ot- 
tobre 1S63. non sembra consentaneo uè al diritto nè 
all'equità. 

Quanto al diritto, non pnò esser lecito ad una delle 
parb contraenu il non mantenere i patH di un con- 
tratto. E obe vero e proprio coniratto sia iQH-H-vHnuro 
■ fra il B. Governo e i sigarai nd ISGl. sembra cbe 
non possa revocarsi in dubbio da nuanto fin dui si ò 



nf dir d IR 

n;6tero ad intraprenucre seco loro le necessarie irat- 
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tativc, c éuuuouato' Buperiarmente le ]>Hi[>OGÙÌcjnÌ della 
Dilozione 0b1U Manifutturn, veniva ad essi rilaBoi^ dalla 
medesima un documento comprovante la loro deSnitÌTa 
dimissione con una nnnvcnuta ponsiam. 

In quaato poi all'equità, non vi 6 stato mai esem- 
pio che alcun lavorante della Manifattura dei TabaocM 
in Toscana, aia stalo licenziato dalla Manifattura stessa, 
se non in. caso di gravissime mancanze e piìl special- 
mente poi d'infedeltà. Che anche nel caso di assoluta 
iiBpOtenia fisica, sia pei' ragiono tli etù, sia per cro- 
nica malattia, lianno somppo perce;nto la loro giorna- 
liera mercede se lavoranti a g^iornata; ed erano po- 
sti snl Ttoolo dei lavoranti ^ornalieri, ae qnei eie 
ttovavansi in questi oasi, erano nel nnmerodei lavo- 
ranti a cottimo. 

Nà oppongasi, che essendo in Toscana la Regalia 
d^ Tabacco in Appalto, poteva l'Appaltatore elai^iro 
del proprio come egli voleva. Il Governo stesao vi aveva 
provveduto, rilasciaiido all'Appaltatolo sul prezzo del 
Canone una non iodiffèrente somma (L. 60,000 toscane) 
perckè servisse a gratìfioazioni, e a sussidiare quegli 
ùfen} che si fossero resi inabili per cappone di eti o 
malattia. Ed altrettanto è avvenuto non solo dopo la 
rìnnione della Toscana al Ke»no d'Italia, ma anche dopo 
il Ucenziamauto dei sigarai nel 1861. Cinque dei cot- 
timanti sigarai rimasti al lavoro, dietro {iropcraizione 
della Direziono, superiormente approvata, furono per 
cmsa di cronica malattia passati nel ruolo dm lavo- 
ranti aggregati colla giornaliera mercede di L. 1,70. 
E ve ne sono pur troppo attualmente alcuni altri nelle 
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iatesse critiche condizioni, e pui- i quali fra-brcTO do- 
vrà la Direnione della Manifattura fare al % Governo 
.la stessa proposizione. i 

Nel caso attuale i sigarai congodati, qualora si 
volesse dal Real Governo recedere dal convenuto patto, 
troTereblierai in condizione ben più disgraziata. ^ in 
vero, come a sno luogo è stato avvertito, l'ingiunzione 
del R. Governa, per devenite al licenziamento dei sì- 
gnrai, era d'indurii a domandare ìt loro congedo, e 
di preferire nella ginbbilazioaa i piA mmani. B salve 
poelie eccezioni, così fa fatto. 

Ora, in qual disgraziata sitnazione troverebbersi 
questi iiifoiici di fronte ai loro compagni? Una buona 
parte dei congedati contava ormai oltre i quaranta 
anni di servizio, alcuni piìl di cinquanta. 

Pooliissimi )ra' gli anziani sono qnelli cbe pc» cir- 
costanze di famiglia, non potendo diminuire il loro 
quotidiano guadagno, non crederono di accettare le 
condizioni proposte. La massima parte" dei rimasti al 
lavoro, contavano all'epoca del licenziamento dagli 11 
ai S3 iuini di servido; quindi i rimasti al lavoro, 
qnantonqne con meno servizio, sarebbero attnalmente 
in posizione assai piik favorevole di quelli che la mag^ 
gior anziani^ vorrebbe per equità che fossero più 
largamente retribuili, mentre invec^, se non conser- 
vassero i loro patti, sarebbero costretti a languire nella 
più squallida miseria, essi e le loro famiglie. 

Altra ragione dl equità ohe sta a favire dei cotti- 
manti licenziati, deriva appunto dalla qualifò del loro 
mestiere. Inatti, tntti questi operaj si dedicarono fino 



dalla loro fanciuUcKza ailest-i'criziu v.aìh, nibLiicaMÌuiio 
dei Big-ari, senza che nassun alti'o mestiere sappiano 
esercitare. Ora qualunque artigiano, che per qualsian 
cagióne» Venga d^l suo [irincipale congedato dal pro- 
firio opificio , poco o .nessun danno Tiene a risentirne , 
sloaro com'è di trovare ntiova collocazione in altrb 
opificio congenere. Hon cosi per i sigarai congedati, 
inquàntocliè è solo il Governo che. esercita la ptivu- 
tiva; quindi nessuna speranza per essi di trovare im- 
piego che basti a procui'uie loro il giornaliero sosten- 
tamento, e troppo lungo sarebbe il tirocinio da ikrsi 
per apprendere altra arte, anche senza valntare, che 
per la mnssibia parte vi sarebbero disadatti, per la 
loro etii ormai troppo avanzato. 

Certo è che intendane del B. Ministero e di tutte 
le infencri aatorità che concorsero ad eccitarli a do- 
maiidare ed a iar loro accettare la giubhilazione ai 
patti chlBramente stabiliti nella lettera della Direzione 
delbi Hitni&ttura del IS Luglio 1831, fn di licenziarli 
de&ùtÌTBinente colla pensione mensile vitalizia seco 
loro individnalmente convenuta. 

Dopo, inteivenuta volta per volta la sanzione del 
R, Uiniatero, iìi a loro garanzia rilasciato dal Diret'- 
tiiie della Manifattura, una partecipazione di congedo, 
nÉllà qaale era espressa l' autorizzazione del R. Mini- 
steró, la data della risoluzione, e l'assegno mensile 
individualmente accordato. 

Chesedal prelodato Ministero sifusso in queir cpoc^t 
intèso, che il congedo accordato ai sigarai, si dovesse 
ritenere temporaneo, lo che per tutti i soiiraddetti ri- 



Juivi affattu nuD sussiste, sarebbe slato .e ^ar^b!)e 
tuttora consentaDeo alla giustizia ed ^la eqi^ità, 
cesaatu le cause per le qqali si addivenne a quella 
misuro, i lavoranti stessi fossero rìntcssi al laT.oro a 0^ 
prima accndivono onde così procacoiarsì l'unioo mezzo 
di sussistenza gei' esù e per le loro famiglie. 

E queste cause cessarono, non appena decinpo 
l'anno 1862. Fu allora che il Direttore della Manifat- 
tura veduta IHirgonza di dovere aumentare la lavora-: 
zioue, proponeva più volte con reiterati ufficj al B. Mi- 
nistero, per mezzo della Direzione Compartimentale delle 
Gabelle, l'ammissione delle donne nella fabbrìcazicKie 
dei sigari, gih da esso proposta come sopra diceraai. 
Accordata questa ammissione, siamo ora al punto cbe 
se si foase lasciato a carica della Manìfatturn il paga- 
mento degli' oporaj licenziati, poco o ncBsiin aggravio 
allo Stato resolterebbo per il pagamento dei sigarai 
stessi 

Infatti, la lavorazione dei sigari fabbricati dalle 
donne dal 1' Novembre 1863 a tutto Ottobre 1864 
ascende alla quantità di K. 264,000 circa. Calcolando 
la di^renza del prezzo "della mano d'opera pagata ai 
sigarai in Contesimi 60 al Kilogrammo (1), con quello 
cbo pagasi alle dtìnne in Centesimi 30, si ò ottenuto 
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un ibparmio.di L. 79,200 alta quale poco. manOi per 
corrispondere ai sigarai la pattuita mercede. 

Ed è inoltre da avvertirsi, che i atgarì fabbricati 
dalle donoe noli' anzidetto periodo di m anno, nm cor- 
risponilono alla [iroduzioDU' cbe se no uvA nell'uino 
fatnro. Ed invero, nri Novembra 18&3 avevamo s^lo 
SSO donne, le quali da popM mesi soltanto avovaco 
incominciato a fabbricar eigari, quindi non praticbc. 
abbastanza per due tutta la produzìoue di cui po- 
tevano in seguito essere euscettibili, ed il prodotto 
in quel mese fu dì soli 11,700 Eilogrammi: Nell'Otto- 
bre 1864, sia per l'attitudine acquistata dalle più an- 
aBiie,BÌgaraie, sia per le ammissioni po&teriori, easendo- 
sene aumentato il numera fino a 400, avevamo uiia 
fabbricazione di Eilogrammi 27,000. Deve» pertanto 
ritenete ohe la &bbrìcazioné dei sigari cbe sarà falla 
nell'anno futuro, ascenderìi per lo meno a Kilo- 
grammi 360,000, e cod la differenza del prezzo fra 
)a lavorazione degli noOiini e quella delle donne si 
eleveii a L. 108,000, somma piiì che sufficiente per 
coprire la spesa del pagamento delle pensioni ai siga- 
rai congedati, alle quali si è il Go\-«rDO obliligato (1). 

a Lire 3;!!l.0UO. I.i. soli (liffiirciizi di iiii.ii.i d' oliera di questi ai- 
gati fulibriciiti llu Jonnc nniicliÈ (la uuniini, porla ai Governo Utt 
risparmio Ai Lire 74,580. 

Calcolato il suddetta risparmia il Gareraa can sale L. 26,326, 80 
raggiunge la cifra dulie Lire ]00,{Klfl, 80 occaireata per il.psgv 
mento dei sigarai licenziati tuttora viventi, e l'aggravio per la 
Bnuizs aodri ogni oano noUbilmente a àwmare per l' lamento 



Digilized Dy Google 



Si è pertanto verificata quella coavcnÌDiiiia L-lie pre- 
vedeva il fi. Governo colla sa a Nota<lel26Maggio,1862, 
col aoatitDÌre le donne alla lavorazione dei sigari, in- 
▼eCe degli operaj congedati 

Resta ora al sottoscritto di sottoporre alla conside- 
razione del li. Ministero la oonvcnienza di mantenere 
le donne alla lavorazione, invece di riammettere i m- 
garai cong'edati, come per equità converrebbe, se non 
si volessero mantenere i [latti già stabiliti. 

Un risparmio sensibilissimo pel R. Erario si ve- 
rifioa per la qualità della foglia che per la fabbrica- 
zione dei sigari impiegasi dalle donne. I sigarai, comBcchd 
tutti capi di pili 0 ramo nnmerose &inigl!e, e bisognosi 
quindi di guadagnare tanto clie basti al loro mante- 
nimento, tanno d'nopo per lavorare, di nna foglia di 
prima qualità, bene elastica e che non faccia loro per- 
dere molto tempo per Asciare il sigaro. Da dò la ns- 
oesaità di tenere un lavoratorio ove si preparano loro 
le fosco, le ^aaK se non sono trovate di loro conve- 
nienza, sono sempre oaosa dì ^stnrl)i, ohe impediscono 
il regolare andamento della Manifattura. 

Al contrario colle donne, il cui guadagno è un 
snssidio al capo di famiglia, è stato adottato un si- 
stema di massima eoonqmia, somministrando loro qua- 
lunque specie di foglia per le fiiscie dei sigari, fascie 
che da loro stesse sono obbligate a prepararsi. 

Quindi, mentre l' Amministrazione è costretta a for- 

dei sigari fabbricati dalie donne rese più pralìclie dgI lavoro, e 
per il maggior prodotto che potrà rilraFUe, ove, quando lo Cccda 
lìecesaaria, appliclii ad eiiBe l'orario st«itiio del algnrai. 



iiire agli uomini foglia di prima qualità, ciò non 6 
necessario per le donne, per le quali ngni qualità ò 
saffidente. 

Ora se nell'anno futuro si avranno da queet'ul- 
tkne E. 360,000 sigari, oocorroranno per esso K. 730,000 
di .-foglia, e calcolato il prezzo di qiiesla a L-. I4G il 
quintale come attualmente vien pag.ita quella che s! 
adopera nella Mani&ttara di Firenze, si avrìi una s^jesa 
^i L. 1,051^. La differenza di qualità Mh pi-ima 
alla seconda, può calcolarsi per Lo meno ad un 20 °[,.. 
Pertanto la differeoza di prezzo per la foglia da im- 
piegaiei per le donne ammonterà alla non in di Sbrente ' 
sDimna di L. SIO,000 circa. Ed è questa la convenienza 
che lo Btueo B. Ministero colla citata nota del 28 Mag- 
gio 1803 trovava sarebbe ridondata pel fnbbfioo 
Enrìo, nel aoEtittùre le donne agU uomini nella lavo- ' 
razione dei sigari. 

Ancbe' senza valutare le addotte ragioni di iiiitto 
e ài equità, un'ultima considerazione,' e questa di ordine 
pubblico, basterebbe per consigliare il mantenimento 
dei patti cogli operaj stabiliti 

Tutu gli operaj licenziati appartengtwo alla, classe 
del popolo, e col popolo hanno strette aderenze. É noto 
pubblicamente a Fircnie, obe la Direitione della Ma- 
ni&ttura aveva accordato il congedo ai oottìmanfi d- 
garai, pattuendo con essi nna vitalizia pensione. Come 
rùdere persuaso il pubblico, e specialmente il popolo, 
che essi non fossero tratti in inganno dal Direttore della 
Manifattura col quole avevano trattato? e le'conclu- 
aioni cba dal-popolo se ne trarrebbero, sarebbero tutto 



altro clic favorevoli al decoi'o diilk Direziuuo della Ma- 
nifattui'a, a co a sogaen temente a tutti i euiieriori <5ica- 
sterì, ctc quelle trattative autorizzarono. La posizione 
ternbile incili porrebbe quei congedati la revoca della 
loro pensione, inspirerebbe nel pupnln tiitt' altro che be- 
nevoli sentimenti ; e non potendosi persihidere con va- 
lide e fuctlmente coinpi'ensibilì rag-ioni i cottimanti ed 
i loro aderenti, non sarebbe per avventura improbabile 
che deveaìssero in massu a qualche ucceaso, da com- 
promettere V ordino pubblico e la pubblica traiiqnillitù. 
Il Bottoscritto, come qui'gli che gior superiore com- 
mieaione fu autorizzato a trattare individualmente con 
oi«^un atgaraìo pel definitivo congedo, persuaso delle 
ragioni che militano a favore dei sigarai sfessi tanto 
per la parte del diritto che per l' equità, ha creduto 
proprio dovere soltoporio alla considerazione del H. Go- 
verno i fatti sopra narrnti. Egli si lusinga che un più 
accurato CBame dei fatti medesimi, e dei documenti che 
esìstono presso il B. Ministero far!l si che si revochi 
la misnra proposta della cessazione dello stipen^ 
mensile convenuto con i sigarai congedati nel 1861 
e 186S; e ricollocandoli nel lùtolo M sup^leaefia a 
carico ^eUa Manifattura di Firetue come era stato in 
principio ordinato, vorrà il Governo ridonare la^tranqnil- 
litit ed i mezzi di snssisfenza a tante povere &mig1ie, 
le quali, per aver creduto di trattare in buona fede, si 
trovcrebhero ora, senza loro benohg minima colpa, nella 
più spaventevole miseria. 
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OSSERVAZIONI. 



n guadagno simuitle fatto dei sigarai congedati, du- 
rante il loro prescniB al laToro ammoDliva a 1. ÌWfnanV 

La cifhi totale degli Eisaegni di congeda Rccordati ai 

suddetti dal B. Qoremo a. L. 104,86930 

^ SetitìtaiWL. la.TOiM 

percetle In meno nel corso di un anno dal suddetti opera] assen- 



itù»tera delle Fi- 

iiiiii'i', ■ii'iii' l'I ■■ i'V.,ii. iii'iirrii ella Finanso p'ftr 

delle HB. Dogano 
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